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Alla sua prima prova parlamentare, battuto su di un provvedimento scandaloso 

Il govern o clamorosament e sconfitt o 
o dalla Camera il decreto edilizio 

254 voti contro 220 - Assenze e voti contrari nelle fil e della maggioranza - Poco dopo si salva a stento, per  quattro soli voti, il decreto sui «tagli» 
a previdenza, sanità e scuola - e a Palazzo Chigi: ora si presenterà un disegno di legge-tampone - i di Giorgio Napolitano 

Una polìtica senza 
prospettiva che dà 
spazio alla destra 
di O N 

'TUTT O appare già visto. 
Questo pentapartito ri -

pete, fin nelle movenze più 
minute, l'esperienza delle 
coalizioni che l'hanno prece-
duto, incapace di scansare 
gli ostacoli più scontati. Co-
me nell'ennesima visione di 
un vecchio film , abbiamo 
assistito, ma in tempi sem-
pr e più accelerati, ai soliti 
passaggi: si parte da un so-
lenne accordo politico-pro-
grammatico condito da giu-
ramenti dei partit i che, in 
realtà, perseguono disegni 
diversi e sono mossi da acuti 
propositi concorrenziali; se-
guono subito riserve e risse 
tr a ministri , messaggi più o 
meno ricattatori  delle ri-
spettive segreterie di parti -
to e infin e episodi espliciti di 
dissociazione parlamentare, 
cosicché la base program-
matica, non meno dell'omo-
geneità politica, risult a labi-
le, incapace di reggere. Ciò, 
tr a l'altro , apre spazi a ma-
novre esterne, di forze e 
gruppi di pressione di segno 
conservatore che sempre 
più tendono ad esercitare un 
pesante ricatto sulle scelte 
di governo. 

e si sono con-
centrati in un solo giorno, 
come è accaduto ieri , avve-
nimenti rilevanti  che ben ri-
specchiano questa sindrome 
di confusione e di ingoverna-
bilità . l governo clamorosa-
mente e duramente battuto 
alla Camera alla sua prim a 
prova; bloccata la nomina 
della presidenza di impor -
tant i commissioni interca-
merali per  la guerra aperta-
si tr a i gruppi di maggioran-
za; la Conf industri a straccia 
di fatto l'accordo del 22 gen-
naio, garantito dal governo, 
alzando il tir o sulla scala 
mobile. 

Non è davvero difficil e 
scorgere il fil o che lega que-
sti episodi a una parte c'è 
un governo che non è in gra-
do di proporr e provvedi-
menti economici e finanzia-
ri  seri, rigorosi e capaci per 
la loro ispirazione equitati-
va di suscitare e raccogliere 
consenso sociale e politico; 
dall'altra , ci sono forze della 
destra economica, che con-
dizionano il governo spin-
gendolo su una linea di scon-
tr o coi lavoratori , minac-
ciando scelta e atti di lace-
razione sociale destinati ad 
accentuare la ingovernabili-
tà. 

Veniamo al merit o di que-
sti episodi. a sconfitta del 
decreto sull'indiscriminat o 
condono all'abusivismo edi-
lizi o non è un occasionale in-
cidente di percorso. -
to era di altissimo riliev o so-
ciale e politico, non solo per 
l a dimensione dell'operazio-
ne finanziari a che implica-
va, ma per  il suo contenuto 
che era, allo stesso tempo, 
una sfida al rigor e giuridico , 
all'equit à sociale, alla credi-
bilit à dello Stato. l «no. di-
rett o o implicit o di tanti 
parlamentar i di maggioran-
za ha espresso una vera e 

a obiezione politica e 
di coscienza; non è stata un' 
imboscata ma la manifesta-
zione di un giusto dissenso, 
di cui del resto si erano avu-
t i segni financo all'intern o 
del governo. All a coalizione 
non resta che rifletter e con 
molta attenzione su questa 
sconfìtta e si può dir e fin d' 
ora che sono semplicemente 

miserabili i tentativi di ri -
durr e l'episodio ad un si-
gnificato puramente proce-
durale. Al contrari o si tratt a 
della ripulsa del contenuto 
del provvedimento e il Par-
lamento non potrà essere 
sfidato con la riproposizione 
dello stesso contenuto in al-
tr a forma e con altr a proce-
dura. 

n quanto al nuovo brutal e 
attacco della Confindustri a 
alla scala mobile, la prim a 
cosa da notare è che esso è 
destinato ad aggravare la 
tensione sociale e il clima di 
confusione e di protesta già 
creato dal governo con le 
sue misure economiche. Bi-
sogna sapere — e dir e aper-
tamente — qual è il vero si-
gnificato politico di una 
mossa che punta alla ridu -
zione del salario reale e alla 
liquidazione dell'accordo 
del 22 gennaio scorso. Nes-
suno può più sostenere che 
l'inflazione, i l ristagno, la 
bassa produttivit à del siste-
ma economico italiano di-
pendono dal costo del lavo-
ro. È chiaro ormai che le ra-
gioni sono ben altr e e che, 
per  uscire dalla crisi, biso-
gnerebbe mobilitar e tutt e le 
energie sane e produttiv e 
del paese in uno sforzo soli-
dale tendente a diminuir e il 
peso delle arretratezze, dei 
parassitismi e di tutt o ciò 
che dirott a le risorse dagli 
investimenti alle rendite e 
alle speculazioni improdut -
tive. Cioè esattamente il 
contrari o di ciò che si voleva 
con la sanatoria indiscrimi -
nata. 

Perché allora la Confin-
dustri a si muove in questo 
modo? a ragione vera, bi-
sogna dirlo , è che la sua at-
tuale dirigenza sta diventan-
do un gruppo di pressione 
politic o al quale non interes-
sa tanto la ripresa dello svi-
luppo quanto la sconfitta 
della sinistra e la crisi del 
sindacato, un grappo che si 
sta muovendo chiaramente 
d'intesa con certi ambienti 
della C per  condizionare 
da destra il governo Craxi e 
forse per  preparare un qual-
che cambiamento delle re-
gole del gioco democratico. 
Gli interessi del paese e 
quelli di tanta part e dell'im -
prenditori a italiana sono i-
gnorati . l fatt o che il mondo 
della produzione verrà scon-
volto insieme con o sfascio 
del sistema delle relazioni 
industrial i e che ciò aggra-
verà la situazione e ricacce-
r à nello sfondo i problemi 
veri , a questi autentici poli-
ticant i non interessa niente. 

a faranno bene a non farsi 
illusioni sul loro successo, 
come ammoniscono l'am-
piezza delle opposizioni non 
solo tr a i lavorator i ma an-
che nel mondo dell'impresa, 
ai provvedimenti governati-
v i e il voto di ieri alla Came-
ra. l problema generale che 
si pone non è, dunque, quello 
di cui ha parlato ieri Craxi 
(impedir e che alla lunga la 
maggioranza «finisca nel 
macero») ma di uscire dalle 
contraddizioni e dalle impo-
tenze di un'alleanza di go-
verno che, lungi dal costitui-
r e il meno peggio, è propri o 
quel meschino fatto di pote-
r e che — priv o di un prò* 
gramma credibil e e coeren-
te e di una reale unità ed e-
sposto a tutt i  condiziona-
menti e 1 giuochi — rischia 
di preparare U peggio. 

A — Con un voto clamoroso, la 
Camera ha bocciato — non ricono-
scendone i requisiti costituzionali di 
«straordinaria necessità ed urgen-
za' — il decreto governativo sul con-
dono edilizio generalizzato. l penta-
partit o ha subito una dura sconfitta 
politica, alla sua prim a prova in Par-
lamento. 

l risultat o dello scrutinio segreto 
— obbligatorio in questo caso — è 
stato secco: 254 voti contrari , 220 fa-
vorevoli Con l'opposizione di sini-
stra, pressoché al completo, hanno 
votato una trentin a di deputati della 
maggioranza pentapartitica, oltr e ai 
missini.  deputati comunisti erano 
presenti al 96,5%: 165 su 171. -
cavano 66 democristiani, diciassette 
socialisti (tr a questi, il vicesegretario 

, tredici socialdemocratici, 
dieci repubblicani. 

l giudizio sulla costituzionalità di 
un decreto precede — per  regolamen-
to — il giudizio di merito sui conte-
nuti del provvedimento. E propri o a 
questo prim o passo il governo è stato 
battuto. Pochi minut i dopo, il penta-
partit o ha rischiato ulteriorment e la 
sconfitta su un altr o decreto, quello 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 
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 Scala mobile 
tagliata 
del 30%? A PAG. 2 

e manifestazione 
a a 

Una grande manifestazione, indetta 
dall'Union e Borgate, contro il condono 
si è svolta ieri sera al Pantheon. Enorme 
l'entusiasmo tra la folla all'annuncio 
della » del decreto alla Ca-
mera. N A 

Il pentapartit o blocc a 
l'Inquirent e e la 

commission e vigilanz a 
a maggioranza fa mancare il numero legale - : 

non c'è accordo sulle presidenze (per  i ricatt i de) 

A — Con un'operazione pro-
grammata, la C e la maggioranza 
governativa hanno «sabotato» -
diamento tanto della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla -
TV, quanto . e due 
commissioni erano convocate ieri 
con all'ordin e del giorno l'elezione 
del rispettiv i uffic i di presidenza, ma 
sono state costrette a sospendere 1 la-
vori e a rinviar e tutt o per  la mancan-
za del numero legale determinata 
dalla massiccia diserzione dei com-
missari di maggioranza. l motivo 
delle assenze? Semplicissimo: le be-
ghe di partit o e di corrente bloccano 
qualsiasi candidatura concordata 
nel pentapartito. n particolar e a pa-
ralizzare la situazione è la , che si 
è impuntata a pretendere la presi-
denza della commissione bicamerale 
per  le riform e istituzionali (che vuole 
assegnare a Fanfani); dal momento 
che per  quella presidenza s'è già da 
tempo delineata la candidatura uni-
tari a del liberale Aldo Bozzi (sulla 
3uale convergerebbero anche 1 voti 

el comunisti), è iniziato un braccio 
di ferr o tr a piazza del Gesù e gli altr i 
del pentapartito, il cui effetto imme-

Nell'intern o 

Contro Pinochet 
ancora cortei 

e comizi in Cile 
Cortei, comizi , barrica-
te: per  il secondo giorno il Cile ha 
risposto all'appello del o 
democratico popolare contro Pino-
chet. a polizia na caricato, sparato 
verso le case, arrestato decine di per-
sone. Ucciso un agente da un com-
mando. Alleanza democratica: 11 dia-
logo con  regime è o defini-
tivamente. A PAG. 3 

dlato è P alt all'attivit à di alcune tr a 
le più important i commissioni parla-
mentari . 

Propri o ieri la direzione del , in 
un breve documento, ha ribadit o la 
candidatura di Aldo Bozzi per  la pre-
sidenza della commissione bicame-
rale. a parte sua Giorgio Napolita-
no, presidente del deputati comuni-
sti, ha dichiarato: «Noi intendiamo 
confermare l'impegno già preso a 
votare l'on. Bozzi. Non intendiamo 
prendere in considerazione altr e 
candidature, e ciò indipendentemen-
te dal giudizio sulle persone». 

Contemporaneamente a questa di-
chiarazione, avveniva il doppio colpo 
di mano e e alla com-
missione vigilanza. . Antonio 
Bernardi , capogruppo comunista al-
la commissione vigilanza, ha defini-
to l'assenza del deputati democri-
stiani «un episodio gravissimo, una 
vergogna». «Non si possono paraliz-
zare in questo modo le i — 
ha detto Bernardi —. Ciò che è a w e-

p i . S. 

(Segue in ultima) 

 non paga 
 verde 

va allo sbando 
Un coro di proteste dal mondo agri-
colo contro  tagli della CEE che ha 
sospeso 1 pagamenti. l ministr o 
Pandolfl mette le mani avanti e pre-
vede un negoziato «brutale». Prima 
ripercussione n a con una fles-
sione del prezzo del vino. Sulla crisi 
dell'Europ a verde un commento di 

o Barca. A PAG. 3 

A — All a prim a prova parla-
mentare, la prim a sconfitta del go-
verno Craxi : qualcosa di più che un 
cattivo presagio per  il percorso della 
legge finanziari a approntata dal 
pentapartito. Nei voto la maggioran-
za ha confermato, in modo clamoro-
so, 1 contrasti programmatici e le dif-
fidenze politiche che già la travaglia-
no. £ Craxi ha mostrato di non voler 
sottovalutare 11 segnale, gettando 
addosso «all'incredibil e numero di 
assenti e al franchi tiratori » eventua-
li pesanti responsabilità: «navigando 
tr a assenze e franchi tirator i — ha 
detto con tono e parole assai allar -
mati il presidente del Consiglio — la 
maggioranza e 1 suoi programmi ri -
schiano alla lunga di finir e al mace-
ro». All a luce di quanto è successo, c'è 
da supporre che Craxi abbia dimen-
ticato un «non»: non alla lunga, ma 
forse ben rapidamente. 

E dire, a della sorte, che pro-
pri o poche ore prim a della bocciatu-
ra del decreto, Craxi aveva convoca-
to a Vill a a i capigruppo par-
lamentari della maggioranza per  e-
sortare alla compattezza e alla perse-
veranza delle trupp e del pentaparti-
to. e la «colazione di lavoro», 
.tr a il riso al funghi e il vitello roll è 
(secondo il menù fornit o dalle agen-

zie di stampa), il presidente del Con-
siglio aveva anzi ricordat o — così ri -
feriva qualcuno dei presenti — quel 
che era accaduto al suo predecessore 
Spadolini: il suo prim o governo cad-
de n Parlamento (sul decreto For-
mica per  1 petroli ) esattamente poche 
ore dopo un analogo incontro con 1 
capigruppo parlamentari a Vill a -
dama. Per  11 pentapartito, evidente-
mente, la storia tende a ripetersi con 
un'inquietant e regolarità. 

r  sera, comunque, sbollita l'irri -
tazione che tutt i avevano potuto leg-
gergli in volto, Craxi aggiungeva che 
al rischio di «finir e al macero» la 
maggioranza può porr e rimedio, 
«purché non manchi il senso di re-
sponsabilità di chi lo ha momenta-
neamente perso e la volontà politica 
di farlo». a nella condanna dell'as-
senteismo e del «franchi tiratori» , 
l*«Avanti! » di stamane va oltre, ripe-
scando la vecchia polemica sul voto 
segreto che Craxi aveva e trala -
sciato. Per  il giornale socialista 
l'esito del voto di ieri riproporreb-
be, non si capisce perché, «11 proble-
ma del voto palese, della tra -

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Il sindacat o accusa : 
«La Confindustri a 

stracci a gl i accordi » 
a risposta unitari a alla pretesa di tagliare la scala 

mobile - e : «  decimali vanno pagati» 

A — a Confindustria , con la 
sua dichiarazione di guerra alla sca-
la mobile, ha riportato o il ca-
lendario esattamente a 9 mesi fa, 
cioè alla fase culminante delle ten-
sioni sociali e politiche scatenate con 
la disdetta unilaterale dell'accordo 
del 1975 sul punto unico di contin-
genza. l 22 gennaio la firm a dell'ac-
cordo sul costo del lavoro sembrò 
chiudere il capitolo più fosco delle 
relazioni industriali . a la pagina 
non è stata voltata. Prima il braccio 
di ferr o sul contratt i dell'industria , 
specie su quello dei metalmeccanici 
che ancora ha i suol strascichi, e an-
cor  più l'ultim a decisione di non pa-
gare nella busta paga di novembre il 
punto di scala mobile in più formato 
dal decimali accantonati di trime -
stre n trimestre, dimostrano che l'a-
la oltranzista del padronato conti-
nua a e la corretta gestione 
di quell'intesa. l resto, la Confili » 
dustri a l'h a ammesso esplicitamen-
te: lo «scippo» del decimali è l'occa-
sione per  mettere governo e sindaca-
to con le spalle al mur o e costringerli 
a negoziare una ulterior e manomis-
sione della scala mobile tale da far 

: 
vertice mafioso 
decise l'omicidi o 

Soltanto dieci giorni fa il giudice -
posimato era tornato a l 
per  sapere dal fratell o Franco, ucciso 
lunedi, se aveva ricevuto nuove mi-
nacce. , 'ndrangheta e camorra 
sembrano alleate nell'omicidio. i 
intant o è stato interrogato l'ex sena-
tor e Pinella. l giudice o 
stava o sul suo caso. 

APAO. S 

pagare al lavorator i in tr e anni qual-
cosa come 12 punti di riduzione del 
costo del lavoro. 

l sindacato non ha perso tempo 
nel lanciare, con un grido unitario , 
l'allarm e sul pericoli di un altr o pro-
lungato scontro sociale. E, a diffe-
renza di 9 mesi fa, il governo sembra 
scuotersi. l ministr o del , 
Gianni e , è molto deciso: 
«  decimali — ha detto — vanno pa-
gati. i ha firmat o l'accordo e 
se non li paga viola . l 22 gen-
naio l'intesa è stata presentata dal 
governo e sottoscritta dalle parti . 
Quindi , vale l'interpretazion e data 
da chi ha fatto l'accordo». Né e -
chelis sembra farsi allettare dal «pat-
t o di ferro» offerto dalla Confindu-
stri a al governo in cambio di un ne-
goziato sulla scala mobile contrab-
bandato come verifica dell'accordo 
di gennaio. a Confindustri a — ha 
ribattuto  il ministr o socialista — -
debolisce la sua stessa richiesta con-
testando raccordo. l confronto di 

Pasquale Cascell a 
(Segue in ultima) 

 in sciopero 
terremoto 

nei programmi 
i (sabato) e domenica 1 pro-

grammi della  potrebbero subire 
un vero e propri o sconvolgimento: le 
trattativ e per  il nuovo contratt o di 
lavoro del dipendenti sono state in-
terrott e e 1 sindacati hanno procla-
mato 8 ore di sciopero. o di 
saltare, tr a l'altro , le dirett e di -
Svezia e del Gran Premio del Suda-
frica , A PAQ. 0 

Un eccezionale intervento chirurgico negli Stati Uniti 

Operato per 41 minut i a cuor e fermo 
NEW  — Non era mal 
accaduto prima: un uomo, 
sofferente di un tumore nella 
zona cardiaca, è stato «raf-
freddato» sino ad una tempe-
ratur a corporea di circa 18 
gradi, quindi è stato operato 
per  41 minut i senza che
tu o sangue venisse fatto cir -
colare con la macchina per  la 
circolazione extracorporea, 

o «a cuore fermo» 

è riuscito felicemente, l'uo-
mo non ha subito danni al 
cervello e ha ripreso regolar-
mente la sua vita, tornando 
nel propri o posto di lavoro. 

e o — 
forse un prim o passo verso 

e — e stato com-
piut o un anno fa, ma ne è 
stata data notizia solo . È 
stato condotto dal dottor 
Fre j , urologo della 

«John s i -
stitution» di Baltimor e -
ryland) , assistito dal cardio-
logo Brace z dello stesso 
centro medico. l paziente, 

t Crowe, 37 anni, di A-
lexandrla (Virginia) , era sof-
ferente di una grave forma 
tumoral e che si era propaga-
ta ad una vena sanguigna vi-
cino al cuore. Secondo quan-
to è stato reso noto nel corso 
di una conferenza stampa, al 

paziente è stata prim a prati -
cata l'anestesia. Poi 11 san-
gue è stato fatto passare at-
traverso una macchina «cuo-
re-polmone» che lo ha gra-
dualmente raffreddato. 
Quando la temperatura ha 
raggiunto 11&8 gradi centi-
gradi, il cuore ha cessato di 
battere e la circolazione si è 
compietamnte fermata. 

«Crowe — ha detto 11 dot-
tor l — non è stato 

tenuto n vit a con la macchi-
na, perché la sua circolazio-
ne è completamente cessata. 
n un certo senso si può dir e 

che sia stato vicino ad uno 
stato di sospensione anima-
ta* . Ad intervento ultimat o 
tutt o 11 sangue che era finit o 
nella macchina è stato gra-
dualmente riscaldato e ri -
messo n circolazione, e 11 
cuore ha ricominciat o a bat-
tere. 

Candidato democratico alla presidenza 

Glenn a Reagan 
chiede un rinvi o 

per gl i 
euromissil i 

a temporanea per  i Cruise, per 
dare ai sovietici una possibilità di accordo 

N — l senato-
re John Glenn, uno del favo-
riti  per  la candidatura del 
partit o democratico alle ele-
zioni presidenziali del pros-
simo anno, ha preso posizio-
ne a favore di un rinvio  dell' 

e degli euromis-
sili in Europa e per  un imme-
diato congelamento nuclea-
re. 

n un discorso al Circolo 
nazionale della stampa a 
Washington, Glenn ha am-
monito che «una corsa ai 
Cruise costituirebbe un 
grande passo indietro» per  la 
causa del controll o degli ar-
mamenti e della sicurezza 
nel mondo. Occorre dunque, 
«un estremo sforzo» per  pre-
venire questo pericolo. Ed 
ecco la proposta concreta di 
Glenn: «Per  dimostrare la 
nostra buona fede — ha det-
to — gli USA dovrebbero da-
re inizio ad una moratori a 
temporanea della installa-
zione del Cruise, almeno fino 
a quando 1 sovietici non a-
vranno avuto una possibilità 
per  accettare o respingere un 
accordo equo e bilanciato». 
«Se poi essi rifiuterann o di 
negoziare — ha aggiunto — 
non avremo altr a scelta se 
non , con riluttan -
za, 1 nostri Cruise e 
con 1 Pershlng 2». 

Glenn ha poi o 1' 
amministrazione n a 
raddoppiar e 1 propr i sforzi 
per  portar e il negoziato di 
Ginevra a una conclusione 
positiva, prim a dello spiega-
mento del Pershlng 2 in Ger-
mania occidentale. «Anche 
se è tardi , estremamente tar -
di — ha sottolineato — spero 
che 11 presidente e 1 suoi col-
laborator i facciano tutt o il 
possibile per  dare nuovo fla-
t o a Ginevra». 

Glenn ha sostenuto quindi 
di non vedere alcuna ragione 

r  continuare a tenare se-
parati 1 colloqui sulle armi a 
raggio intermedio e quelli 
sul missili strategici. Occor-
r e superare l'impasse dimo-
strando grande intelligenza 
e flessibilità, per  verificar e in 
concreto se  sovietici sono 
disposti a condurre in porto 
una trattativ a su basi serie e 
realistiche». 

l senatore democratico ha 
cosi concluso:  alcuni ca-
si, 1 nostri sforzi probabil -
mente falliranno , ma se riu-
scissimo a persuadere 1 so-
vietici a fare a meno anche di 
un solo sistema di armi ca-
pace di rinfocolare la corsa 
agli armamenti, sarebbe 
molto meglio per  entrambe 
le parti . E dal 1945 che le ar-
mi atomiche non vengono u-
sate in guerra, ma siamo se-
dut i su una bomba a orolo-
geria che continua a ticchet-
tare: non possiamo affidarc i 
per  sempre alla fortuna». 

John Glenn 

: 
prenderemo 

misure contro 
il territori o 
degli USA 
A — Se i missili americani 

verranno installati nell'Europa 
occidentale, il Patto di Varsa-
via prenderà «adeguate contro-
misure dirett e contro il territo -
rio  degli Stati Uniti». o ha det-
to ieri , parlando a Sofia alla 
riunione dei ministr i degli este-
ri  del Patto dì Varsavia, il gene-
rale Victor , coman-
dante in capo dell'alleanza mi-
litare . 

v ha aggiunto che, se i 
«Cruise» e i «Pershing 2» verran-
no dispiegati in Europa, «la de-
cisione sovietica circa una mo-
ratori a unilaterale sul dispiega-
mento dei missili a medio rag-
gio in territori o europeo non sa-
rebbe più valida. o esserci 
consultati con i nostri alleati — 
ha aggiunto v — instal-
leremmo altr e armi nucleari 
per controbilanciare la crescen-
te potenza nucleare della NA-
TO in Europa e prenderemmo 
adeguate contromisure dirett e 
contro il territori o degli Stati 
Uniti» . v ha denunciato 
il carattere di «arma da prim o 
colpo» dei Perabing 2. 

INTERVENTI DI LUCIANA CASTELLINA E MARIO SPINELLA NEL 
DIBATTIT O SUL MOVIMENTO PER LA PACE A PAG. 8 

: concussione aggravata 

Arrestat o a Firenze 
l'amministrator e PSI 

a nostra redazione 
E — Giovanni Si-

gnori , segretario ammini-
strativ o regionale del , le-
gato a , membro del-
l a segreteria regionale e pro-
vinciale socialista, da i po-
meriggio è rinchiuso nel car-
cere di SoUlcclano con l'ac-
cusa di aver o una 
part e della tangente di 500 
milion i per  la vendita di Vil -
la Favard, acquistata dal Co-
mune di Firenze per  un mi-
liard o e 717 mlllon

Giovanni Signori, 50 anni, 
sposato, tr e figli , titolar e di 
una avviata gioielleria a 
Borgo San , é stato 
arrestato dagli uomini del 
nucleo di polizia tributari a 
della Guardia di finanza su 
mandato di cattura del giu-
dice istruttor e o -
na, l reato: concussione ag-
gravata. o è avvenu-
to negli uffic i delle «Fiamme 
gialle» al termine di un 
drammatico confronto con 
l'ea assessore socialista -
berto Falugl. arrestato con 
l a stessa accusa nell'agosto 
scorso. Ad imprimer e la 
svolta tanto decisiva cu&sto 
clamorosa all'inchiesta che 
vede coinvolti l'ex assessore, 

il raglonler  Tulli o Beneill 
della Cassa di , 1* 
avvocato Giampaolo -
stl, responsabile dell'uffici o 
espropri del Comune, l geo-
metra Pietro Cecchl che pre-
parò la perizia tecnica di Vil -
la Favard e 11 mediatore Gia-
no a Bella, é stato pro-
pri o o Falugl, compa-
gno di partit o del Signori. 

Nel giorni scorsi nel carce-
r e di Slena si era g l i svolto 
un movimentato confronto 
tr a Giano a Beila e -
berto Falugl. n mediatore 
ammise di aver o 500 
milion i ma di averne tenuti 
per  sé soltanto cento. a 
somma, a suo dire, gli spet-
tava per  il suo lavoro di me-
diatore; 11 resto, ovvero 400 
milioni , sarebbero stati con-
segnati da Giano a Bella 
a o Falugl. n media-
tor e avrebbe anche afferma-
to di aver  consegnato il de-
naro su richiesta dell'asses-
sore. 

i front e alle contestazio-
ni del giudice e -
na e del pubblico ministero 

Giorgi o Sgherr i 
(Segue in ultima) 
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 capo 
di stato 
maggiore 
della 

Missil i 
installat i 

a o della 
portaelicotter i 

Garibald i 

l'Unit à - CONTINUAZIONI 

Quale esercito per 
? Una lettera 

del generale Santini 
Per l'alt o ufficiale le forze armate sono 

in una situazione di «degrado» - a polemica sui «tagli» 
e sui poligoni - a replica di Aldo o 

Ex capo di stato e della , cioè 
à e più alta del , e da  — 

come lui stesso si definisce — o cittadi-
no», il e o Santini, con una lette-
a al o , intende e ad una 

a al compagno Aldo , pubbli-
cata ì 11 e suU'«Unita», o 
il suo punto di vista sull'efficienza delle e 

e italiane e polemizzando sui «tagli*  ope-
i al bilancio della . 
Temi noti e molto i che, del , 

o stati e o del gene-
e Santini a t la a di ì 7 e 

e che a stato definito dal o e co-
me una a di «testamento». 

, qui di seguito, la a del 
e o Santini e la a di Aldo 

, e della sezione i -
mati dello Stato» della e del  non 
solo pe  un fatto di a ospitalità ma -
fondamente consapevoli della à delle 
questioni sollevate. 

Quale ? Quale modello di difesa? Che 
sistemi ? Ecco e temi su cui «l'Unità» 
vuol e una e ed un dibattito. 

(m. m.) 

, 
da oggi sono un o citta-

dino. Tutto sommato, ne sono 
lieto e, mi lasci , a-

i o di non i 
più e delle questioni di 
cui pe  due anni ho o la 
non facile . Tut-
tavia, con i commenti da Lei e-

i e pubblicizzati sul-
T.Unità, dell'  1 e 1983, 

o alla mia ultima «usci-
ta> ufficiale («testamento», vie-
ne definita), Lei mi chiama di-

e in causa. Non posso 
, , da qualche 

. 
n o luogo Ella a 

e (e cito) «un -
mento-che si appella alla stam-
pa a a di i 
nella a veste di responsa-
bile della politica militare, agli 

i costituzionali com-
petenti o i quali anzi egli 

e e ma-
e e ed ub-

bidienza». n o : i 
i della a sono stati, 

da anni, e in-
i della situazione in con-

tinuo , da me e dai miei 
; quando il -

mento mi ha convocato (una so-
la volta, alla Commissione dife-
sa della ) non ho esitato 
a i ed a e 

; il e dèlia po-
litica e è il o del-
la a e non il Capo di Stato 

; gli «appelli» alla 
stampa — che poi non sono af-
fatto «appelli» — vanno -

i solo come i «tecni-
ci», i a e chi, 
anziché lascia e gli i 
costituzionalmente competen-
ti, imbonisce l'opinione pubbli-
ca con i poco tecniche 
e spesso e e . 

n secondo luogo Ella confu-
ta la mia «lamentela» sui tagli al 

bilancio, o che non di 
tagli deve , ma di au-
menti in a e del -
chiesto ed a tali da

e il tetto del 3 Ti annuo 
di o o dalla 
NATO, come condizione finan-

a pe o e 
l'efficienza. , , la 

à della e 
NATO si i che 
destinano alla , da sem-

, a il 3 Ti ed il 5 % del
spettivo - Noi ne siamo ben 
lontani e Lei ne è -
te consapevole. Se l'avessimo 
fatto, negli ultimi 10 anni la -
fesa e o -

a 40.000 i in più (in 
moneta 1983) ed a non a-

o i di . Al 
, non abbiamo

tato il a di -
e del 1975, che ci e 
o ad e nel 1986 e 
e in o di e il 
. n conseguenza di ciò 

nel gennaio del 1981 il Consi-
glio o della a e 
atto di una nuova ipotesi finan-

a che ci e consentito 
di e il o nel 
1991.1 «tagli» degli ultimi anni 
hanno tutti inciso su questa i-
potesi, i vanificata. Ta-

e gli aumenti  in 
base a questa ipotesi significa 
che né , né (temo) mai, le 

e e o e 
in o di e à 

e del e in caso di 
, compito che è o 

affidato. Ella stessa dice che il 
e è in ; é io non 
i dovuto e che &o-

no in i anche le e -
te di e a compiti che -
scendono e le o 
possibilità attuali? 

Quanto eU'esigenza della 
a nei conti pubblici, 

ebbene questa e molto più sen-

tita dalla a che non da al-
i i e non è o agevola-

ta da i e che pog-
giano sull'equivoco. Un o 
che à pubblicato sul fasci-
colo di e di -
zioni della » à 

o di e una via in 

3uesta , da tutti desi-
. 

, , mi
sco al Suo commento sulle e 

e e sui poligoni. l 
o o conta poco: non si 

combatte solo con fucili e pisto-
le. Lo sa che, ad esempio, i -

i di a del -
te — il cui poligono di è a 
un tempo il vanto a — 
così come la massima e dei 

i i di tutta a 
sono i a i a -
e in , e a -

, «facendo la fila» e 
spendendo, pe  gli stessi
tati, sei volte quello che si spen-

e o in sito? E lo 
sa che i 31 kmq del o del 

, in cui si «ipo-
tizza» di e e e 

, o meno 
a a 35 kmq) neces-

a pe  un o adde-
o di un solo battaglio-

ne meccanizzato, al quale, nella 
, si e di difen-

e una zona di tale estensio-
ne? 

i e a lungo, su 
questo . 

i voluto, Le  non 
dove più e su questi 

. La competenza — 
con la a à 
— è passata in e mani a 
non potevo e tacendo 
accuse  «pubblica-
mente» che, in piena -
tà di coscienza, non  di 

. 

Vittorio Santini 

Governo , clamoros a sconfitt a 
sui tagli alla , alla 
sanità e alla scuola. Una -
giudiziale di incostituzionali-
tà del  è stata , 
ma pe  soli 4 voti. Una quin-
dicina di i della 

a non ha votato a 
e del . 

L'esito del voto sul o 
edilizio — ha messo in mino-

a il o — è stato sa-
lutato da un lungo applauso, 

e il e del Con-
siglio o i (giunto a 

o o pe  vo-
) si allontanava, visibil-

mente , dall'aula pe
i in una sala a con-

sulto con alcuni i e 
tecnici. a  l'assenza 
dei due i i 
della e sanato-

a : il o so-
o dei i 

pubblici o Nicolazzi 
(appena o pe -
lia pe  un «viaggio di studio») 
e il o socialista -
cesco , che -
zione del o aveva avuto 
un o di «supe consiglie-

. 
La a del -

dimento è un colpo -
mo, pe  il ; e pe i 

motivi. , come ha su-
bito sottolineato il -
te dei deputati comunisti 

o Napolitano, «é o 
battuta la pratica del ricorso 
a decreti-legge per materie 
che dovrebbero formare og-
getto di serto esame del
lamento sema il  vincolo di 
norme già rese operanti (e 
che a sono decadute, ) e 
di tempi strettissimi anche 
quando si sia al di fuori dei 
casi previsti dalla Costitu-
zione: La a costituzio-
nale in base alla quale il de-

o a sottoposto i po-
o al e della 

a . 77) dispone, 
infatti, che il o possa 

e alla e d' 
a solo se

*straordinari motivi di ne-
cessità e di urgenza: E che 
questi motivi non sussistes-

o a stato, come o 
a poco, sottolineato da mol-

ti i a del voto. 
a c'è un dato politico più 

E o sul quale lo stesso 
Fapolitano ha o 1' 

attenzione: -Nel voto sulla 
incostituzionalità del decre-
to si è nello stesso tempo ri-

flessa la profonda opposizio-
ne già espressa nel paese e 
tra le stesse forze politiche 
di maggioranza nei confronti 
di un condono per molti a-
spetti scandaloso: 'Sulla 
questione dell'abusivismo e-
dilizio si potrà anche rapi-
damente presentare e discu-
tere un disegno di legge che 
sia realmente rispettoso del-
la Costituzione, dei diritti 
del  e di valori e 
principi irrinunciabili  sul 
piano giuridico e in materia 
urbanistica: 

Che questa sia i la 
a obbligata ha lasciato 

, e un po' 
, il o del 

o Gianni e , 
annunciando ai i 
che il o  il 

o sotto a di -
sta di legge , senza 
cioè i vincolanti pe  il 

o e pe  i cittadini e 
con e non immediata-
mente esecutive ma che -

o solo dal momento della 
o defintiva e 

da e delle .
è infatti  in questione — ha 
sostenuto e s — i7 

contenuto del decreto, bensì 
i suoi presupposti di urgen-
za: 

A e la à della 
giustificazione (il o 
contava, o questo 

o e o o 
delle indulgenze, di incame-

e e una a 
calcolata a i 7.500 e 10 mila 

: una delle colonne 
della a a e-
scogitata in questi mesi), non 
è nemmen o che i conte-
nuti del o o i 
discussione. , anzi. 
E vediamo , sulla base 
delle contestazioni anche di 

o che o i piovute 
sul o in sede di 
discussione della sua costitu-
zionalità: 
A o metteva sullo 

stesso piano l'abusivi-
smo piccolo e di necessità e 
quello di speculazione, chi ha 
spostato un o e chi ha 
saccheggiato il o co-

o un o e 
. 

C% ? l o a-
e potuto a 

e la a più -
ta di *  la legge di 

a sull'abusivismo 
e contestabile, aveva 
o il compagno Guido 

, ma comunque 
base più a dì discus-
sione; che a stata ad un 
[lasso dalla e nel-
a passata . 

Ck Congegnato come -
mento pe

le casse dell o — ecco 1' 
unico o motivo di «neces-
sitai — il o si e 

o in un o e o 
: o ai co-

muni una e a delle 
somme e pe  la sa-

a (nell'84 appena il 
10%), e stato -
mente impossibile e fi-
nalmente a di -
mento o e di -
stino dal o o dei 

i abusivi: mancanza 
di fogne, scuole, i socia-
li . E invece — aveva insistito 

i — questo è il ve-
o a da , e 

solo in questo contesto può 
e giustificazione la sa-
a dell'abusivismo di 

necessità. 
A , anche se subito 

bocciato, ha comunque 

già o dei guasti: in 
molte zone di abusivismo si 

o e inten-
sificati i i pe e 
nuove e illegali visto che 
il o e sa-
nato tutto, é i i 

o iniziati. 
a nessun o al -

lismo (Stefano , pe  la 
a indipendente, aveva 

invitato il o a e 
in extremis, in aula stessa, lo 
scandaloso , nessuna 

e di o 
(la Costituzione tutela il pae-
saggio e il o -
stico; pe o legge si giu-
stifica invece, e si , 
qualsiasi , nessuna 

a e 
a o a 
, WWF, o na-

zionale di , ecc.) è 
a ad una a -

piscenza: il o e il pen-
o o andati i 

o una sconfitta che va ol-
e la stessa questione del de-

. 'Ancora una volta la 
sinistra ha salvato lo Stato 
di diritto», ha commentato 

o . 

Giorgio Frasca Potare 

a del , 
della necessità di e che 
lungo questa a esso si 

i n una a po-
lacca». 

La a e del-
» e del tutto 

i , visto che 
e mal come stavolta -

no state esplicite le obiezio-
ni mosse al o dalle fil e 
stesse della . 
Tanto che il o 

o o , -
sidente della Commissione 
Finanze e , subito do-
po il voto ha commentato: 

o molti assenti, ma 
a anche à al 

, giacché si a 
di un o -
zonato, e n mol-

Irritazion e 
a Palazzo Chigi 
ti e molti punti». 

La a del o 
, come è facile , 

i assai i pe  il 
, e a di in-

e in à la ma-
a economico-finanzia-

a appena : non si 
à infatti e sul get-

tito (dal 7.500 al 10.000 mi-
) che  condono -

be dovuto . E vi , 
i , diffuso scetticismo 

sulla possibilità che

f e del disegno di 
egge, che 11 o e 

e al posto del de-
o , a il 

o della somma in 
tempo utile pe  la finanzia-

. 
e a ciò, la discussione 

sulle e che il 
o à e mi-

naccia sin a di i 
n un clima assai teso all'in-

o della a 
(nonostante i tentativi di 

l — ma n una -
vista, al «Tempo», a 
poche e a del voto — 
di e 1 i di 
fondo). Solo il o 
del , , e -
ché a a gli assenti, ha 
tentato una battuta -
matizzante: «È solo un inci-
dente di o — ha det-
to —, bisogna e una 
gomma». Non la pensano 
così né , come si è vi-
sto, né la maggio e de-
gli i esponenti del penta-

. 
Nella confusione e nell'a-

gitazione di o 
subito dopo 11 voto, si pote-
vano e battute illu -
minanti. l socialista Spini: 

«Se qualcuno e di e 
della nona a qual-
cosa di analogo all'ottava, si 
sbaglia di . l  a 
questo gioco non ci sta». l 

e : «È un fatto 
molto , anche se nel 

o il o è molto di-
scutibile». l e del 
deputati de , a sua 
volta, a «il fenome-
no dell'assenteismo», e -
metteva di e pe  la 
sua , tutte «le e 

, e e -
te». 

, incu-
i della a che 

o 11 o o ha 
conquistato i il d 

delle assenze in , 
sono stati lestissimi a vede-
e nel voto la a dei 

o i sospetti -
so la lealtà della a de; 

l sull'.Umanità» di 
stamane si vanta -
a di «ave o con -

go anticipo le i di 
i i della a 

do. E gli assenti socialde-
? La a del 

o a che adotte-
à «l i -

spensabili»: à un o 
o a pe  Longo e Ni-

colazzi, che o -
volmente la lista degli as-
senti del . 

Antonio Ca prefic a 

mito è il segno evidente del 
a che a nella C 

e delle divisioni e al 
.  de vogliono le 

e di tutte le "bica-
; pe  la commissione 

di vigilanza sulla  aveva-
no avanzato la a 
di , che da noi non 
è assolutamente , 

e o una o va-
lidit à e dignità quelle dell'on. 

i e di a Eletta -
tini . La à dell'atto del-
l'assenza di de dal voto — ha 
concluso — è a mag-

Inquirent e 
e vigilanz a 

e di e alle scadenze 
e che sono 

sul tappeto». o stesso te-
e una e di 

a , della sini-
a indipendente: o a-

ve o pe e mesi la 
costituzione e l'insediamen-

to della commissione di vigi-
lanza, il o e in 

e la C stanno a 
di fatto sabotando il funzio-
namento della commissione. 
Non è un o pe  nessu-
no che l'assenza del de è do-
vuta non solo alle à in-

e pe  la a di -
dente, ma anche alle i 
di un o che coinvolge-

e la a della 
neonata commissione pe  le 

e istituzipnali». 
e di posizione polemi-

che nel i della C 
sono venute anche dal libe-

i : l -
mento della C o impe-
gni i si e in -
si di alcune commissioni 

i come quella 
pe  la , o e la 

stessa  vive lo sbando e il 
vuoto di e che ne van-
no o l'immagine e 
le e -
li»), e da i , 
della a indipendente, 

o della commissione 
. «Non è concepi-

bile — ha detto o — a 
ben o mesi dall'inizio 
della , che il di-

o di una -
za possa e il funzio-
namento di una commissio-
ne come , la qua-

le ha attualmente delicatis-
simi compiti di o sul-
la a penale dei 

i del . 
n a 11 e -

, che aveva -
pato o di maggio-

a tenuto la mattina a 
Vill a , ha fatto sape-
e che n quella sede al è -

lato anche delle e 
delle commissioni, ma non si 
è o alcun . 

pi . 8. 

consuntivo è o a fine 
anno, non vediamo il moti-
vo pe . -
ma, o lo -
mo alla a e nella so-
stanza». o il o 

o del -
lancio, o Longo, che 1' 

o o a o 
e una a all'of-

fensiva , è dovuto 
e ai . Tuttavia, 

Longo non ha sbattuto la 
a come e s («al 

momento della a 
complessiva il , in 

a autonoma, valute-
à le decisioni da ) 

e su questo o ben al-
i i sono i a 

. Non a caso 11 mini-
o del , il de Gio-

vanni , tace, così come 
scelgono il silenzio quei -
pubblicani che sin dal -
mo momento o 

o sul costo del lavo-
. 
Anzi, a a solo pe

e la e e 1* 
e fiscale del titoli 

Sindacat o 
e scala mobil e 
di Stato T e CCT) men-

e ammicca alla svaluta-
zione della a («11 o 
— ha detto al Senato — non 
può e le ipotesi di va-

i del cambio che in 
o o e indi-

spensabili»). l -
namento del e d'ac-
quisto del i è il logico 
sbocco di una tale politica. 
E, come tale, la Confindu-

a lo . Quanto a 
Longo basti e che a un'o-
a e al Senato) dice 

che «nessuno nel o 
pensa di e oggi una 

, e a suc-
cessiva o 1 sin-
dacati) sostiene l'esatto con-

, pe  giunta pe  pole-
mica con il suo collega Vi-
sentin! al quale dice che «la 

» ci à a 
del 2005». 

ì , co-
munque, la e 

, , L à 
sul tavolo del o una 

a , -
niale , alla politica 
del tagli e del tamponi fi -

. Anziché i 
in difesa, il sindacato ha de-
ciso di e all'offen-
siva e -
gando 11 . La a 

e di e un ne-
goziato sulla scala mobile è 
stata giudicata » 

a e 
, , . E non solo 
é avviene «sotto la mi-

naccia di una violazione u-
e o del 

22 gennaio». l comunicato 

o e che «nessu-
no può i che 11 mo-
vimento sindacale legittimi 
gli i della Confindu-

, anzi deve e chia-
o che 11 sindacato «non è di-

sponibile a e in di-
scussione o a e 
in qualsiasi modo l'intesa 

, pe  di più senza 
e acquisito un o 

sufficiente e e di 
e e n e 

a una politica di sviluppo e 
di difesa dell'occupazione». 

La Conf a è -
ta a i pe  tempo, 

é ogni insistenza «fa-
e e meno la sua 

à e la sua affidabi-
lit à come e . 

, se allo o si doves-
se , «la e 

a intende fa e il 
o dei i sia nel 

i delle e e-
ventualmente inadempienti 
sia nei i del -
no che è e -
do». All'esecutivo, in -

, si chiede di esamina-
e nei tempi dovuti la possi-

bile violazione e 
é con e adegua-

te» a «una situa-
zione di . 

Se la a do-
vesse e alle vie di fat-
to, del , si e 
una situazione al limite del-
l'inconstituzionalità, visto 
che al 4 milioni di dipenden-
ti del pubblico impiego 11 
punto di contingenza in più 

e pagato e che -
tanto o e le in-

e pubbliche e le azien-
de associate ad e -
nizzazioni. 

a è o o che 
pe  6.800 e le stesse azien-
de i la a 

o , -
delli e ? «Si o 

e la a in casa», ha 
commentato Vigevanl, della 

, La sfida è essenzial-
mente politica, e come tale 1 

i sindacali l'hanno 
. Non senza ave

, come ha fatto -
i della , che è «al di 
i e al di sotto dei -

mi i o -
duttivo». o la 
scelta compiuta a di 

e un g 
pe  gli , poiché 

e e anche 
la a a di fine 
anno». a che o 
il sindacato sostiene, é 

e — o a 11 docu-
mento o — ad appli-

e o «sulla dina-
mica del o in o 
al tasso e d'inflazione». 
E come è noto 1 i sono 
al di sotto, pe  cui . 
o e una e 

fiscale. 

Semmai, con la Confindu-
, pe a con Vigevanl. 

i l sindacato «si à nelle 
e il 2 , 

cioè il o successivo allo 
scatto di scala mobile che 
non si e pagare al la* 

L 

Pasqual e Calcel a 

 lettera del generale Santini offre l'occasio-
ne per approfondire un tema di grande impor-
tanza e per discutere serenamente del ruolo e 
della efficienza delle forze armate nazionali
punto fondamentale del dibattito con il  capo di 
stato maggiore della  riguarda tuttavia 1' 
arbitrarietà di usare la locuzione 'taglio» per de-
finire  non la diminuzione, ma l'aumento del bi-
lancio militare dell'anno prossimo di un importo 
pari a 2149 miliardi corrispondenti al 18,41 in 
più sul 1983 aumento che inoltre ha permesso la 
copertura (300 miliardi) per la spedizione in
bano e gli impegni connessi con la base nucleare 
di Comiso passati di 81 a 124 miliardi Anche se 
può essere chiaro, per gli addetti ai lavori, che ci 
si riferiva alla proposta dei capì di stato maggiore 
che avevano calcolato per il  1984 un bilancio di 
15.100miliardi, con un aumeatodi3451 miliardi, 
pari al 29.6% in più, nondimeno il  modo con cui 
il  problema è etato presentato sembrava solleci-
tare l'impressìor  ̂che  e governo a-
vessero ridotto sconsideratamente le spese mili-
tari compromettendo la sicurezza del paese, cosa 
che invece è non vera, in senso assoluto. 

 essere permesso di osservare che una sif-
fatta impostazione, oltre a non chiarire i termini 
del problema, offre dei responsabili militari l'im-
magine sbagliata di chi ricorre agli espedienti 
verbali in vece di affron tare la sostanza della Que-
stione.  della questione della efficienza e della 
credibilità della  c'è una sostanza che va 
individuata con precisione.  to di ciò è 
stato sempre consapevole tanto è vero che alla 

 i stata ripetutamente avanzata la richie-
sta di presentare programmi di ammodernamen-
to e di risanamento in grado di concretizzare la 
ricerca della efficienza e della produttività delle 
forze armate. Non c'è altra strada da seguire se 
non vogliamo gettare miliardi (50 mila negli anni 
dall'80ah"B4) nel pozzo senza fondo di una strut-
tura non in grado di funzionare bene per le sue 
inteme contraddizioni.  la Nato ha sem-
pre evitato di fare del 3% annuo una auestione 
meramente finanziaria sottolineando  obiettivo 

di finalizzare la spesa a programmi di ristruttu-
razione e di ammodernamento.  tutti 
sanno che i predetti programmi non sono mai 
stati presentati alle Camere. Non si pud quindi 
sostenere che è il  ad essere distratto, 
quando in realtà i la  essere reticente. A 
questo proposito non si dimentichi che siamo 
arrivati all'assurdo del programma per la forza 
militare d'intervento nella protezione civile, che 
dopo essere stato presentato alla Camera, è stato 
subito ritirato dalla polizia militare sottraendolo 
in tal modo alla cognizione dei deputati. 

 non è una esigenza campata in aria. 
Basta ri  flettere sulla struttura della spesa milita-
re caratterizzata da tre grandi aggregati: le spese 
per il  personale pari al 50,911 (5929 miliardi), le 
spese per l'esercizio, pari al 20J631 (2404 miliar-
di), le spese per gli armamenti pari al 23,051 
(2684 miliardi).  una struttura che come mini-
mo denota contraddizioni irrisolte ai fini  della 
migliore riorganizzazione della

Non c'è spazio ora per entrare nei dettagli, ma 
le programmazione che ci si attende, per poterne 
valutare gli oneri, dovrebbe ad esempio riguarda-
re il  personale, la produttività dell'area indu-
striale, i programmi di armamento, il  riordina-
mento delle servitù e così via. Osserva il  generale 
Santini a quest'ultimo riguardo, che non conta 
tanto il  numero dei poligoni quanto la disponibi-
lità di aree congrue ai diversi tipi di esercitazio-
ne.  tuttavia, non si deve ignorare, che solo per 
i predetti poligoni sono occupa ti non meno di 300 
mila ettari Se come si sostiene, sono pochi que-
sta è una ragione non per esporre lamentele, ma 
per fare quanto da tempo si è chiesto, una pro-
grammazione che riequilibrando ed alleggerendo 
il  sistema delle servitù consenta di soddisfare 
meglio le forze armate. Se questa programmazio-
ne non c'è, non è dipeso certo né dalle Camere, né 
dalle  ma da quelle autorità politiche e 
militari  alle quali erano indirizzate le direttive 
della conferenza nazionale sulle servitù rimaste 
invece del tutto inoperanti 
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